
 
 
 

Giorgio Bonacini, L’edificio deserto (Edizioni di Parol, Bologna 1990) 
 

  L’autore di questa breve raccolta di versi ha attraversato giovanissimo le correnti di ricerca più estreme dello sperimentalismo 
figlio della neoavanguardia letteraria italiana: dalla poesia visiva e concreta alla sonora, fino a quella performativa soprattutto 
all’interno del gruppo Simposio Differante (con Vanna Gelosini, Tino Pantaleoni, Lino Pedrucci, Daniele Scaltriti,  Claudio 
Varini, Grazia Veroni), che fra l’altro partecipò nel  settembre 1979 all’incontro internazionale Oggi poesia domani, 
organizzato a  Fiuggi da Giovanni Fontana e Adriano Spatola.  
  Le poesie de L’edificio deserto  nascono da queste esperienze, rappresentandone al contempo un’espressione più matura, 
volta non solo alla ricerca di un nuovo linguaggio poetico ma anche a un’indagine introspettiva e onirica, perfettamente 
descritta da Niva Lorenzini nella sua nota critica. “Chi penetra in questo Edificio deserto si troverà, sovente, a piétiner, 
fingendo movimenti in surplace, o a tentare con ostinazione labirintiche vie di scorrimento tra interno ed esterno, discesa e 
salita”, scrive la Lorenzini offrendo una prima idea della complessità del viaggio di Bonacini nel labirinto di se stesso e 
aggiunge più avanti. “Perso ogni parametro di riferimento, in una struttura decentrata e poliedrica, la lingua non sa che fare 
delle convenzioni lessicali: inventa così le parole del corpo-scala, con le effusioni grottesche, i suoi cinici giochi sintattici dagli 
esiti ambigui”. 
  Non ho mai incontrato personalmente Giorgio Bonacini, finora i nostri rapporti sono stati esclusivamente epistolari, 
manifestando un reciproco apprezzamento: da parte mia per la sua opera di ricerca poetica sempre in evoluzione, da parte sua 
per il lavoro di informazione che sto faticosamente svolgendo tramite questo sito. Positivo interesse che confermo 
riproducendo qui questo suo piccolo libro di oltre vent’anni fa, ma assolutamente attuale. 
                                                                                                                               Maurizio Spatola 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

Giorgio Bonacini è nato a Correggio (RE) nel 1955, dove vive e lavora. Ha 
conseguito la laurea al DAMS di Bologna, con una tesi su Roland Barthes. Negli 
anni 70/80 ha fatto parte, con performances poetiche e azioni fluxus, del gruppo 
Simposio Differante. E' stato collaboratore di redazione della rivista di estetica 
Parol. E' redattore della rivista Anterem e suoi testi sono apparsi su varie riviste, 
tra cui: Poesia, Capoverso, Il Segnale, L'immaginazione, La clessidra, Le Voci 
della Luna, Tracce-Cahiers d'art. E' presente sui blog: La dimora del tempo 
sospeso, Blanc de ta nuque, Trasversale. E' presente con testi poetici su alcune 
antologie, tra cui: Anterem, a cura di Flavio Ermini, Verona, Anterem, 1998, Verso 
l'inizio, a cura di Andrea Cortellessa, Flavio Ermini, Gio Ferri, Verona, Anterem, 
2000, Trent'anni di novecento - Libri italiani di poesia e dintorni ( 1971 -2000) - a 
cura di Alberto Bertoni, Bologna, Book Editore, 2005; e con i saggi: Poesia e 
Senso su Le tentazioni di Marsia, a cura di Mario Fresa e Tiziano Salari, Salerno, 
Nuova Frontiera Editrice, 2007, Oscurità di un corpo deserto su la poesia e la 
carne, a cura di Mario Fresa e Tiziano Salari, Milano, La Vita Felice, 2009. Libri 
di poesia pubblicati: Non distruggete l'immondizia - Correggio, Gabiot, 1976; 
Teneri acerbi - Verona, Anterem, 1988; L'edificio deserto - Bologna, Edizioni di 
Parol, 1990; Sotto la luna (con Giovanni Infelìse) - Bologna, Book Editore, 1991. 
Il limite - Bologna, Book Editore, 1993; Falle farfalle (con i disegni di Alberta 

Pellacani) - Verona, Anterem, 1998. Quattro metafore ingenue - Lecce, Manni, 2005; Sequenze di vento, con 
prefazione di Mara Cini – Bologna, Le voci della luna, 2011. 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 



 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 



 
 



 

 
 



 

 
 
 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


